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M e n z o g n e
e speculazioni

Quantunque in un primo tempo 
potesse apparire (he la sostituzio
ne cìeH’«Unità» al «Lavoratore», co
me organo del cominformismo trie
stino, (si sta lavorando a pieno re
gime perchè ben presto il sogno 
della Federazione triestina del PCI 
possa tradursi nella realtà) avreb
be determinato un abbassamento 
di tensione nella feroce campagna 
antizona B ed anlijugoslava che i 
cominlormisti triestini conducono 
da un anno a questa parte, bisogna 
constatare che ciò non risponde 
dei tutto alla verità. In uno dei 
suoi ultimi numeri infatti «L’Uni
tà» di Milano pubblica nella sua 
cronaca di Trieste un articolo pie
no di calunnie e di velenose insi
nuazioni, quale sarebbe potuto u- 
scire dalla penna di uno scribac
chino de «Il Lunedi’» o de «Il Mes
saggero Veneto».

Ritorna alla ribalta il problema 
degli operai istriani che lavorano 
a Trieste e che, con una ordinanza 
non recente, sono tenuti al versa
mento di una aliquota di metrolire 
in cambio delle quali ricevono il 
corrispettivo in moneta corrente 
nella zona. Sembra che i redattori 
dell’ex «Lavoratore» e che ora so
no diventati corrispondenti dell’U
nità abbiano le orecchie foderate 
di prosciutto. E' certo che determi
nati argomenti debbano essere trat
tati e discussi sino alla noia p e r
che, la voce della verità giunga al
le orecchie di tutti gli onesti (me
no naturalmente a quelle dei sul- 
lodati redattori che mai hanno fat
to tesoro delle precisazioni e delle 
messe a punto).

La posizione che il PP della zo
na B ed, in genere, tutti gli organi 
responsabili hanno assunto nei con
fronti dei lavoratori di. cui sopra 
è stata sempre lineare e chiara. 
Anche recentemente si c sottolinea
to che gli operai che lavorano a 
Trieste godono di tutte le previ
denze di tutti i servizi sociali, pur 
non contribuendo minimamente al 
generale sviluppo ed - incremento 
delle attività produttive, politiche, 
culturali ecc, E’ stato rilevato in
oltre che è proprio in mezzo a que
sta categoria che si sviluppa la 
speculazione, la borsa nera e tut
to quel che è caratteristico per un 
marcio regime borghese, ma che 
non può essere tollerato là dove il 
popolo, i lavoratori sono al potere.

A Capodistria ed in altre locali
tà della zona B, prestano la loro 
attività centinaia e centinaia-di la- 
direttamente all'elevamento del 
benessere generale della zona, non 
riescono a trovare un alloggio per
ché le abitazioni sono occupate da 
gente che preferisce recarsi a Trie
ste e togliere, là il pezzo di pane 
dalla bocca degli operai triestini 
in preda alla disoccupazione ed al
la miseria.

Chi sono dunque coloro che il 
corrispondente triestino dell’Unità 
difende a spada tratta, cui i Sin
dacati Unici assicurano tutto l’ap
poggio, anche con Interventi presso 
i SU della Jugoslavia e 'la  FMS?

Se la situazione nella zona B fos
se tale da costringere, a motivo di 
una necessità fisica, i lavoratori a 
cercare l’impiego altrove, nulla da 
obiettare. Si ricordino però i redat
tori della «Cronaca triestina» che 
nella zona B non c’è disoccupazio
ne e chiunque ha voglia di lavora
re onestamente, ha anche la pos
sibilità di vivere onestamente. Per
ciò i redattori di quelle cronache 
sanno (anche se non lo vogliono 
confessare) che essi difendono po
sizióni nettamente reazionarie e, 
dal punto di vista economico, con
trarie tanto agli interessi della 
popolazione lavoratrice della zona 
B, quanto anche a quelli degli o- 
perai Triestini,. E sopratutto su 
quest’ultimo punto meditino.

E non vengano a dirci che nella

zona B non si riesce a vivere per
chè l’approvvigionamento è s ar
sissimo ed i prezzi sono altissimi. 
Diamo alcuni esempi di prezzi dei 
generi razionati: pane di frumento 
din 7 al kg (i lavoratori pesami ne 
ricevono 700 gr giornalieri, medi 
500 gr giornalieri, leggeri 400 gr 
ed i rimanenti 300 gr). Grassi': strut
to a din 58 al kg (rispettivamente 
1200 gr, 1100 e 100 gr ed i rimanen
ti 600 o 700 gr). Zucchero, din 33,50 
al kg (rispettivamente 1500 gr, 1200 
gr, rimanenti 700 c 800 gr). Carne, 
din 54 al kg (rispettivamente 3000 
gr, 2400 gr e 2000 gr, rimanenti 
1600 gr). Se questi esempi non so
no sufficientemente istruttivi, i da
ti seguenti potranno, da parte loro, 
contribuire alla chiarificazione del 
tenore di vita nella zona B: Pata
te din 7,50 al kg, fagiolini din 13,50 
ai kg, capucci din 7,50 al kg, po
modoro I <Jat. din 7,50 al kg; tra la 
frutta: pere 12 din al kg, pesche 
15 din al kg, fichi 7 din al kg, me
le 6 din ai kg. ‘

Cascano cosi tutte le menzogne 
che sono state diffuse tempo fà 
dall’ex Lavoratore, A questo pun
to sarebbe forse necessario fare un 
parallelo con i prezzi praticati a 
Trieste. In questa sede ssfrà però 
sufficiente far rilevare che il siste
ma dell’approvvigionamento garan
tito è talmente curato da dispensa
re quasi il lavoratore dal ricor
rere al mercato libero, esclusion 
fatta per la verdura e la frutta e 
similif

Tra le altre panzane- che vengono 
diffuse dal Cominformismo triesti
no è da prendere in considerazio
ne quella della distribuzione di 
merci avariate. Cosi si è afferma
to che il Distaccamento dell’AJ si 
prende la carne migliore, mentre 
alla popolazione civile viene la
sciata quella marcia. Questa è una 
menzogna patente. Infatti il rifor
nimento delle truppe avviene del 
tutto indipendentemente da quello 
della popolazione civile. L’inten
denza militare ha le proprie sorgen
ti di rifornimento che nulla hanno a 
che vedere con quelle civili, fi con
trollo sulla macellazione del bestia
me è rigorosissimo e la colpa delie 
eventuali manchevolezze non và a- 
scritta alle Autorità competenti, ma 
ai dettaglianti.

E’ evidente che simili informazio
ni fanno il paio con quella fornita 
dal Lavoratore mesi fà, relativa
mente alla «casa di tolleranza» di 
Isola. Sarà forse noioso ripetere 
tante volte simili argomenti, ma è 
necessario che la menzogna resti 
sullo stomaco ai calunniatori pro
fessionali e che non la possano di
gerire mai più.

Dichiarazioni 
di Z ILLIACU S

LONDRA — Il deputato indipen
dente Zilliacus, il quale recente
mente era stato espulso dal parti- 
tò laburista per essere in disaccor
do con la politica del Governo di 
Attlee, ha scatenato una campagna 
contro l’orientamento della Gran- 
bretagna verso la bancarotta e la 
guerra è per una politica estera 
socialista. In una sua conferenza 
stampa Zilliacus ha espresso la 
speranza che la sua campagna in
contrerà un sufliciente appoggio 
da parte dei membri del partito 
laburista e che ship alte prossime 
elezioni legislative il Governo sa
rà costretto a cambiare la sua po
litica estera.

S'agitano sempre i vari problemi Europei

MATES RIBADISCE NUOVAMENTE 
I DIRITTI SLOVENI NELLA CARINZIA

Una nota di protesta jugoslava inviata al governo Greco 
per il proditorio bombardamento di Kostimir

LONDRA — Il viceministro de
gli esteri jugoslavo, Leo Mates, ha 
consegnato oggi alia conferenza dei 
sostituti dei ministri degli esteri 
delle quattro grandi potenze per 
la questione austriaca un memoran
dum che si riferisce ai diritti del
le minoranze slovena e croata in 
Austria. Il memorandum era ac-) 
compagnato da una lettera del se-| 
guenle tenore: «Signor presiden
te, secondo le istruzioni ed a nome 
del governo jugoslavo, ho l’onore 
di sottoporre all’esame un memo
randum sui diritti delle minoran
ze slovena e croata in Austria. De
sidero altresi rendervi noto che 
sono pronto a fornire tutte le in - 
formazioni che la conferenza po
trebbe chiedere nel corso dell’esa
me di tale questione».

ATENE <— Il Governo greco ha 
ricevuto una nota di protesta del 
Governo jugoslavo concernente il 
recente bombardamento del villag
gio jugoslavo di Kotsimir, nei pres
si del confine greco-jugoslavo. La 
nota jugoslava reclama delle san
zioni contro i responsabili ed un 
indennizzo per i danni arrecati. 
Secondo i giornali, il Governo gre
co risponderà che nessun aereo 
greco aveva sorvolato quella regio
ne nel giorno indicato dalla nota 
jugoslava.

pale provenga da oriente verso oc
cidente in direzione della linea fer
roviaria Hankou - Canton, attacco 
al quale parteciperebbero cinque 
armate comuniste del generale Lin 
Piao. Il portavoce ha ammesso la 
perdita di Cioceu, importante no
do ferroviario a 40 km a sud di 
Changsha. I nazionalisti tengono 
tuttora la città di Changsha, capi
tale della provincia dello Hunan. 
I comunisti sono tuttavia giunti a 
meno di 30 km a nord-est ed a 
ovest dalla città. Il portavoce ha 
peraltro smentito le notizie dei 
giornali secondo le quali il Quartie

re Generale del comandante supre
mo nella Cina centrale, generale 
Pai Ciung Hai, avrebbe evacuato 
la città di Hungyang,, 160 km a sud 
di Changsha. A sud-ovest tre ar
mate nazionaliste attaccano la cit
tà di Taiho, caduta in mano comu
nista. A nord-ovest di Changsha, 
le avanguardie di tre armate di 
Lin Piao, che il 20 luglio avevano 
attraversato lo Yang Tse dopo la 
conquista della città di Ichang, so
no giunte a 15 km a nord di Chang- 
teh, importante incrocio stradale 
ad occidente del lago di Tungting. 
Non si segnalano movimenti impor
tanti negli a ltri. settori del fronte.

U LTIM E 
DALLA CINA

CANTON — Si annuncia ufficial
mente che un’offensiva comunista 
di grande ampiezza si sviluppa nel
la Cina centrale dóve i naziona
listi hanno evacuato numerose lo
calità dopo una serie di contrattac
chi. Secondo un portavoce naziona
lista, sembra che l’attacco princi-

Lo spettro dela crisi finanziaria

SI CORRE AI RIPARI
n e lla  VECCHI A INGHILTERRA

LONDRA — Per la prima volta, 
sono state adottate in Inhilterra 
misure concrete onde diminuire il 
costo della vita. Tali misure, che 
erano state studiate da sir Staf
ford Cripps prima della sua par
tenza per la Svizzera consistono, 
sècondo Harold Wilson, presidente 
del Board of Trade, che ha fatto 
questo pomeriggio una dichiarazio
ne al riguardo ai Comuni, in una 
riduzione generale del 5 p. c. di 
tutti i prezzi dei generi di vestia
rio, tessili e calzature di tipo uti
litario, che sono sottoposti ad uno 
stretto controllo da parte dello 
stato. Tale riduzione verrà operata

a spese dei margini di guadagno 
dei dettaglianti ed entrerà in vi
gore, secondo quanto ha aggiunto 
Wilson, ai primi di settembre.

LONDRA — Secondo i circoli 
borsistici, il Governo britannico 
sarebbe intervenuto òggi allo Stock 
Exchange allo scopo di arrestare il 
movimento al ribasso dei fondi di 
Stato i quali poco dopo l’apertura 
di Borsa avevano denotato un nuo
vo sfavorevole andamento. Sècon
do alcuni acquisti i quali hanno 
provocato una ripresa dei fondi di 
Stato. Questa ripresa è stata pure 
favorita da acquisti da parte di 
speculatori.

AFFARISMI VATICANENSI

ALLORA LA SCOMUNICA 
COM INCIA A SPIEGARSI

ROMA — Secondo i dati non 
ancora completi pubblicati dall’ul- 
iicio di statistica italiano, il totale 
degli investimenti del Vaticano, nel
l’industria italiana si eleva ad ol
tre 17 miliardi di lire. Il capitale 
del Vaticano si trova direttamente 
investito in 50 società anonime tra 
le più importanti per mezzo delle 
quali il Vaticano partecipa al 20 
per cento delle società italiane che 
dispongono di un capitale di circa 
900 miliardi di lire.

territorio albanese. In 14 casi distac
camenti greci avrebbero superato 
la frontiera albanese) In un caso 
un sommergibile sarebbe penetrato 
nelle acque territoriali albanesi.

Da parte sua il Governo greco, 
in una lettera fatta pervenire 
al Segretario generale delTONU, 
smentisce le accuse bulgare secon
do cui un aereo greco avrebbe 
sorvolato il territorio bulgaro il 
24 giugno u. g.

Q U E S T I O N I
Balcaniche

TEL AVIV — Il primo Ministro 
d’Israele Ben Gurion ha ricevuto 
stamane il Ministro ugoslavo in 
Israele con il quale si è intratte
nuto sui problemi che interessano 
i due Paesi.

LAKE SUCCESSO — Continuano 
gli incidenti alle frontiere balca
niche. Il Governa albanese affer
ma infatti in una lettera fatta per
venire al Segretario Generale del- 
l’ONU di essere stato, vittima di 
51 «provocazioni armate» da parte 
del governo di Atene fra il 9 giu
gno e il 4 luglio. Venti di queste 
sarebbero state provocate da aerei 
che avrebbero sorvolato l’Albania. 
In sedici casi l’esercito greco a- 
vrebbe lanciato dei proiettili in

SPALATO — Il museo archeolo
gico di Zara in collaborazione con 
l’accademia jugoslava delle scienze 
e delle arti di Zagabria ha inizia
to quest’anno degli scavi sistema
tici presso gli antichi monumenti 
di Zara che erano stati demoliti 
o sepolti nel corso dei secoli. Le 
scoperte più importanti' sono state 
fatte nel posto dove si trovava il 
monastero di Santa Maria, che era 
stato fondato nel 1066 da Cika, pa
rente -del re di Croazia Kresci- 
mir IV.

FANTASIE ATOMICHE 
CANBERRA —̂  Commentando la 

notizia secondo cui un'esplosione 
atomica si sarebbe prodotta il 21 

'luglio scorso a sud-est di Mosca, 
il professor Marcus Oliphant, spe
cialista britannico- per le quéstioni 
atomiche, ha dichiarato che ta’e 
informazione va presa con riserva, 
ma che è possibile che l’URSS fac
cia esplodere una bomba atomica 
senza che il resto del mondo ne 
venga a conoscenza, in quanto gli 
attuali metodi di individuazione del
le esplosioni atomiche non danno 
per nùlla un’assoluta' garanzia di 
cartezza.

m n  economico
Il Governo Militare da ottimo complice, sia 
aiutando l ' Italia a sopprimere l’indipendenza 

economica di Trieste
Il presidente di Zona si è recato 

con il signor WHITE del GMA ed 
alcuni asperti finanziari a Roma 
per discutere il bilancio della Zo
na A del TLT. La stampa nazio
nalista di Trieste ne dà annuncio 
con grande giubilo commentando 
questo fatto come una nuova pro
va dell’imminente ritorno di Trie
ste alia «madre patria».

Ed è infatti strano che uno 
Stato, a cui lo Statuto perme- 
nante garantisce piena indipen
denza politica ed economica, deb
ba discutare due anni dopo la 
ratifica del trattato di pace e l’en- 
trìata in vigore dello Statuto| il 
proprio bilancio in un Ministero 
italiano. Questa è forse la prova 
più chiara della completa sottomis
sione economica della Zona anglo-

IL COMM. ESTERO
dell’ Ungheria

PARIGI — Il bollettino dell’uf
ficio ungherese di Parigi per la 
stampa e la . documentazione ha 
pubblicato un rapporto sul raffor
zamento delle relazioni commer
ciali tra  l’Ungheria e gli altri Pae
si. Nel bollettino è sotolineatq che 
il Ministero del commercio estero 
ungherese ha concluso dalla sua 
costituzione numerosi accordi com
merciali particolarmente con i Pae
si capitalistici. Nel bollettino è ri
levato che la Camera di commer
cio ungherese ha risposto favore- f triestini

americana all’Italia dopo i famosi 
accordi finanziari del 9 marzo e 
del 22 settembre 1948 fra l’ammi
nistrazione militare anglo- ameri
cana ed il Governo Italiano. Sarà 
il Ministro GAIETTA che firmerà 
il bilancio, il membro di un gover
no cioè che giorni ■ fà ha voluto 
dimostrare al mondo come gli stia 
a cuore il rispetto del trattato de
nunciando il cambio della jugo- 
lira nella Zona B come una sua 
violazione.

Oltre al bilancia si sta discu
tendo a Roma anche in inerite agli 
accordi -commerciali. Forse qual
cuno potrebbe pensare che si trat
ti di accordi .che Trieste dovrebbe 
o potrebbe concludere con l’Au
stria, la Cecoslovacchia, la Jugo
slavia, l’Ungheria e gli altri vecchi 
clienti, a cui deve il proprio svi
luppo economico. No, non si trat
ta di questo, ma di ben altro. A 
Roma si sta discutendo solamente 
la partecipazione della Zona A 
agli accordi commerciali che l'Ita
lia ha concluso con l’estero. I ma
gri contigenti che l’Italia ha con
cesso a Trieste negli scambi in 
base al trattato commerciale con 
la Jugoslavia, dimostrano che ben 
poco possiamo aspettarci dalle di- 
scusioni romane.

Questo lo sanno bene anche co
loro che vedono la soluzione dei 
problemi economici triestini nel ri
torno della città all’Italia. Ed è 
per questo che il Professor Reiet
to che è senza dubbio un profondo 
conoscitore dèi problemi economici 

si è affrettato a compivo'mente dal 1. giugno 1948 al 31 . lare per. corlto del guo partito (il 
maggio 1949 a 2.743 domande pro- revisionista PRI) un progetto per
venieti dall estero. Lungheria ha dro dell’economia italiana. Questo
fornito prodotti industriali all Ar- ja sistemazione di Trieste nel qua-
gentian, all’India; al Pakistan, al- 
l ’Eggito ed alle colonie francesi in 
Africa. L’Ungheria ha fornito a 
questi Paesi principalmente pro
dotti della metallurgia e dell’indu
stria elettrotecnica.

PRAGA — Il settimanale per i 
problemi economici «Hospodarz» 
scrive che a Praga Si sta prepa
rando JI terreno ai negoziati com
merciali che avranno luogo con il 
Belgio, con la zona anglo-ameri
cana in Germania«- con la Dani
marca, con la Findlandia e con la 
Svizzera. I negoziati commerciali 
con la Svizzera devono incomin
ciare a Praga verso la metà dei 
prossimo mese. L’accordo commer
ciale con la Danimarca scade il 31 
agosto e quello con la Finlandia è 
stato prorogato fino alla fine di 
settembre.

Risposte per le rime 
all’offensiva pap ista

PRAGA — In occasione della 
promozione degli allievi della scuo
la politica centrale del partito 
comunista cecoslovacco, il vice se
gretario del partito Frank ha di
chiarato ieri sera che «nessuno 
più dubita che il decreto del Santo 
Ufficio sia un atto politico. Delu
dendo) le speranze della reazione, 
l’attività antinazionale dell’alto cle
ro non è riuscito a pravocare un 
aperto conflitto tra la Chiesa cat
tolica ed il regime». Dopo aver 
raccomandato agli allievi di lavo
rare nel senso di un maggiore ren
dimento per un allargamento dei 
settore socialista di produzione coi 
riunire nelle cooperativo progres
siste i piccoli commercianti e gli 
artigiani, Frank ha sottolineato la 
necessità di «accattivarsi la fiducia

dei contadini» mostrando loro i. 
vantaggi della meccanizzazione e 
cercando di riunire poco a poco in 
un’unica cooperativa le migliaia di 
cooperative agricole.

VARSAVIA — I commenti della 
stampa polacca sulla recente di
chiarazione governativa contengono 
da ieri vivaci attacchi contro il 
Vaticano. La Santa Sede è accu
sata di aver avuto dal X secolo 
ufi atteggiamento sfavorevole nei 
riguardi della Polonia, di discrimi- 
mazione religiosa nei riguardi dei 
polacchi che appoggiano il regime 
popolare e di tentative per provo
care un conflitto tra il patriottismo 
ed i sentimenti religiosi dei catto
lici polacchi osservanti.

progetto prevede l’autonomia re
gionale, la costituzione di un bloc
co di porti deil’Adriaticho che do

ji vrebbe salvaguardare gli interessi 
j) triestini dalla sottomissione a Ve- 
! nezia, l’estensione della zona fran- 
I ca a tutto il comune di Trieste e 
j l’industrializzazione su larga scala. 

E’evidente che i revisionisti trie
stini siano in apprensione per il 
futuro che l’Italia potrebbe riser
vare alTicitalianissima» e credono 

i di poter salivare capra e cavoli 
con un’autonomia regionale e con 
un regime doganale tipo Zara o 
Fiume. Sono degli illusi a cui la 

t esperienza nulla ha insegnato. Essi 
; avrebbero potuto trarre insegna- 
j mento dal modo con cui Roma ha 
j scartato la tanto promessa autono

mia regionale di Gorizia ed il mo
do con cui viene trattato il pro
blema della Zona franca per. Ja 
stessa città. Ciò invece non è stato 
il caso.

Non autonomia, non interessi 
economici regionali, mà centraliz
zazione assoluta: questa è la po
litica economica del Governo Ita
liano. Tutta la situazione triestina 
io dimostra ogni giorno di più.

L’approvazione dei bilancio della 
Zona anglo-americana non rappre
senta naturalmente un fatto nuovo 
nelle relazioni di questa con la 
Italia. Presso la filiale triestina 
della Banca d’Italia esiste già ora 
un conto speciale in cui vengono 
registrate tutte le entrate e le 
uscite amministrative della Zona. 
E' pure un fatto che tutti gli in
troiti deU’economica triestina in 
in divise estere vengono incassati 
dal Tesoro Italiano.

Ben poco resta dunque dell’indi
pendenza economica ti-iestina. Le 
finanze, l’industria e il commercio 
della zona anglo-americana sono 
ormai solamente un’appendice del
l’economia italiana, la cui situa
zione precaria nel quadro del tra
vaglio generale dell’economia occi
dentale si riflette già oggi su quasi 
tutti i rami dell’attività citadina.

ECO

C O M IN F O R M IS T I  TR IEST IN I  E LO  S P O R T
L’azione dei social-sciovinisti lo

cali prosegue la sua marcia. La 
macchia costituita dal giornale «li 
Lavoratore» è ormai lavata. Il ve
scovo Santin può assolverli da un 
ulteriore peccato. Tale giusto ri
conoscimento se lo meritano, pove
rini. Specialmente se consideriamo 
che il passo fatto non è passato poi 

'  tanto liscio. 'Tutti i loro grossi ca
libri hanno dovuto mettersi di mez
zo per giustificare in qualche mo
do l’avvenimento. Segno evidente 
che i lavoratori cominciano a pre
occuparsi dell’andazzo delle co
se, che si mettono piuttosto male.

Però, guarda che vergogna. Esi
ste a Trieste ancora un campo di 
attività che non è stato ancora com
pletamente distrutto dalla fuiia de
vastatrice dei cari cominformisti. 
Detto campo è quello dello sport. 
Ma niente paura. Nella settimana 
scorsa è stato diramato l’annuncio 
che si procederà radicalmente an
che in questo settore. Funzionerà 
il bisturi; cosi è stato promesso. 
Tutto sta a vedere come reagiranno 
gli sportivi e se saranno dispósit 
a subire passivamente. .

Sarà bene precisare il movente 
per poi meglio comprendere la a- 
zione. Il movente non è estraneo 
alla linea politica generale dei so
cial-patrioti locali, i quali agisco
no in base alle direttive del PCI. 
La meta è una sola: riunire Trie

ste alla «Grande Madre». Per rag
giungerla è necessario adeguarsi 
in tutto e dappertutto alla situazio
ne in Italia. Quanto può ostacolare 
va eliminato o trasformato. Co sì è 
stato con le organizzazioni politi
che popolari che sono state liquida
te. Con i sindacati, frantumati per 
rendere piu accetta ai lavoraori la 
trasformazione da Sindacati Unici 
del TLT in sezione di Trieste del
la CGIL. Cosi con il giornale «Il 
Lavoratore» trasformato in settima
nale, per adeguarsi alle altre fe
derazioni del PCI.

Altrettanto, Viđali, «l’eroe del na
zionalismo italiano» sta preparando 
per lo sport. Inquadrandolo cioè 
nella situazione esistente in Italia.

Concretamente, per essere più 
precisi, il suddetto signore ha in 
animo quanto segue:

1) eliminare atleti e dirigenti che 
non la pensano come lui, trasfor
mando settariamente lit UCEF in 
un organo del partito cominformi- 
sta.

2) In prospettiva non tanto lun
ga, trasformare l’UCEF in una se
zione dell’Unione Italiana Sport 
Popolare, pur sapendo che la stes
sa si trova in stato comatoso e che 
sta per venire assorbita dal CONI.

3) Rompere i legami sportivi con 
la zona B del TLT e con la Jugo
slavia.

Il tutto significa una cosa sola: 
strangolamento dello sport di mas
sa annientandolo completamente in 
un periodo di tempo più o meno 
lungo, a seconda delle circostanze.

Non può esser passato sotto si
lenzio il fatto che* non solamente 
si tenta di eliminare lo sport po
polare, ma si revisionano i prin
cipa fondamentali dello stesso, non
ché quelli del marxismo-leninismo. 
Vediamo come.

La settimana, scorsa, «Il Lavora
tore», organo ufficiale del partito 
cominformista, nell’articolo che pro
mette il bisturi in seno alTUCEF, 
esce con una strabiliante trovata. 
Strabiliante s’intende per i marxi
sti-leninisti, non per la combutta 
clero-fascista, alla quale si sono 
aggiornati ora, a quanto si vede, 
anche i cominformisti. La trovata 
è la seguente: L’UCEF è una or
ganizzazione APOLITICA. Qui i ca
si sono due: o il. direttore dei gior
nale non sa nemmeno la differen
za che passa tra apolitica e apar
titica, ed allora ha bisogno di an
dare a scuola di marxismo, oppure, 
il caso è più probabile data la li
nea dei cominformisti, il marxismo 
è stato dà loro messo in soffitta. 
Nel caso concreto hanno abbando
nato la linea di principio per pre
para i-si a sposare il concetto

cari ai clero fascisti, i quali sosten
gono, per darla da bere ai gonzi, 
che anche i sindacati devono esse
re apolitici. Negano cioè il princi
pio fondamentale del marxismo-le
ninismo: la lotta di classe.

E veniamo ad una seconda stra
biliante novità, contenuta sempre 
nello stesso articolo. Questa volta 
si tratta del concetto che regola lo 
sport popolare. Infatti il giarnale 
accosta le parate ginniche popola
ri che si tengono iri Jugoslavia a 
quelle di «infausta memoria». Mol
to bene. Peccato non ci siamo, ac
corti ammirando i magnifici e spet
tacolari film sovietici riproducenti 
la forza e la gagliardia della gio
ventù sovietica, che si esibiva di
nanzi a Stalin ed ai più influenti 
membri del CC del PC bolscevico, 
che rendevamo omaggio. . .  a Mus
solini. Povero giornale, un giorno 
cosi glorioso, in che mani sei ca
duto, o per meglio dire da che te
ste sei guidato. Propiniamo che il 
direttore del giornale in argomen
to mandi subito un ordine a Stalin 
perchè faccia cessare immediata
mente lo sconcio costituito dalle pa
rate ginniche.... di «infausta me
moria». E’ triste però dover fare 
dell’ironia in una situazione tanto' 
seria!

Queste Ve questioni di principio. 
____ __________________ ;d-na£rLoti,

locali intendono «incrementare» lo 
sport «apolitico». Per prima cosa 
i contatti sportivi con la Jugosla- 
Gli esempi che convalidano questa 
via devono assolutamente cessare, 
tesi sono innumeri. M i. richiame
rò al più interessante, in quanto 
tuttora di attualità.

Belgrado ha invitala la squadra 
maschile di pallacanestro del «To
rnasi» a recarsi in «tournee» in Ju
goslavia, per disputare due incon
tri. Invito accettato. Tutti d'accor
do, giocatori, direzione del circolo, 
UCEF ecc. ecc. Cioè proprio tut
ti no. Manca l’atto consenso di Vi
đali, il quale nella faccenda Cen
tra come i famosi cavali a meren
da. Eppure il suo «no» decide tutto. 
Un ben individuato membro della 
direzione dell’UCEF, ricevuti gli 
ordini dal suo capo, parte in quar
ta. Prepara una mozione, fa convo
care i soci del circolo «Tomasi». 
ed il gioco è fatto. Il giorno prece
dente alla partenza, i soci proibi
scono ai giocatori di recarsi a Bel
grado. Conclusione: i giocatori dan
nò le dimissioni, si costituiscono in 
società e partono per Belgrado do
ve disputano due magnifiche par
tite.

Pure con la zona B, stando ai 
fatti, i rapporti dovrebbero essere 
tro n c a ti . rrn tL A :

■ li la zona B rappresenta un luogo 
infetto, dal quale si possono im
portare pericolosi bacilli.

Vediamo cosi che nemmeno una 
riga del loro giornale' mene dedi
cato al I.o Giro 'ciclislco del TLT, 
il quale ha il torto di passare an
che per la zona B. Neanche una 
parola per il Torneo calcistico e- 
slivo che si sta svolgendo con gran
dioso successo di pubblico e di sport 
a San Nicolò. Va notata a questo 
riguardo la perfetta coerenza del 
cominformisti con la stampa clero
fascista. Atteggiamento identico. In 
perfetto omaggio alla «apolicità». 
Proprio come volevasi dimostrare. 
Da notarsi che uso la parola «apo
licità» solamente per mettere in 
risalto la cretineria detta da «il 
Lavoratore».

Sono episodi questi che vanno 
meditati. Da tutti, anche dai non 
sportivi, perche mettono m evi
denza la linea che gli eroi did na
zionalismo italiano stanno seguen
do in tutti i campi dèli’attività po
polare- ,

E veniamo, per concludere, al 
bisturi. Esso ha già funzionato. Du
rante l’anno in corso, la sezione 
gìnnica tutta intera, con dirigenti 
ed atleti, è stata cacciata dall’UCEF. 
Vedi la combinazione. Lo stesso 
nmeeiìimnnixL,è.l.statn il.sata.JÌULJiÌIL-

dacati Unici con l'intera categoria 
dei maestri. Ergo, tutto è chiaro. 
Sempre in omaggio alla «apolici
tà», o si accetta la Risoluzione del- 
VUI con tutte le sue conseguenze, 
oppure funziona il bisturi. Il qua
le bisturi ha funzionato anche la 
settimana scorsa. Su 64 società del- 
l’istria, tutte attive ed operanti, 
sono state tagliate 38 (dico trentot
to) in omaggio allo sport, alla de
mocrazia ed alla «apolicità».

Un bel bisturi non vi pare? ‘Ma 
altrimenti la maggioranza a . tutti 
i costi, nel prossimo congresso me 
la salutate voi?

Al congresso infine il bisturi fun
zionerà, cosi è stato annunciato, 
ancora una volta per eliminare 
quei dirigenti che sono colpevoli 
di voler fare niente di meno che 
dello sport popolare, anche se que
sto contrasta con le direttive di 
Viđali.

Ma, e gli sportivi cosa diranno? 
Hanno pensalo i social-patrioti lo
cali che il caso del «Tornasi» po
trebbe far testo, e che altri «Tóma- 
si» potrebbero spuntare come tanti 
funghi? Hanno pensato forse che 
gli sportici possono anche inviare 
loro un bel saluto, mandandoli a 
farsi friggere nel proprio grasso? 
Che detto per inciso, è abbastanza 
maleodorante,
- .. .EUGENIO. T.ANRF.MTT



La N ostra Lotta

C r o n a c h e  d a l  C i r c o n d a r i o
In attesa dell’assemblea circondariale dell'UAIS

I risu ltati del lavoro varcano  
la „cortina della disoccupazione

Ci giungono continuamente colonne di cifre rilevanti che testimoniano 
con solidità lo slancio e la volontà costruttiva delle nostre popolazioni

II

C O O P ER A T O R I JU G O SLA V I NEL C IRC O N D A R IO

UNA VISITA SIMBOLICA
TRA PRIMATISTI della PRODUZIONE

In tutto il distretto di Capodi
stria ferve il lavoro di ricostru
zione. I membri dell’UAIS e delle 
altre organizzazioni di massa, set
timanalmente accedono a dare il 
loro apporto per ite realizzazione 
degli obiettivi di lavoro,, fissati 
per la gara trimestrale di emula
zione. Già nel I mese della gara, 
nonostante che la maggior parte 
dei nostri contadini fosse impe
gnata nei lavori »stivi della cam
pagna, ugualmente sono stati rag
giunti risultati quanjto mai sod,- 
dirfaeenti, All’inizio del secondo 
mese, il ritmò del lavoro è aumen
tato e le relazioni che pervengono 
ai comitato distrettuale dell’UAIS 
sono la chiara documentazione. 
Ciò risulta evidente osservando 
altresi quali progressi sono stati 
ottenuti nella costruzione e nella 
ricostruzione. I dati di cm appresso 
daranno un idea di quale slancio 
sia animato il popolo lavoratore 
del distretto di Gapodistria.

Nella settimana che và dal 17 al 
24 luglio, i membri dell’UAIS della 
base di Manzano sono intervenuti 
in numero di 55 al lavoro volon
tario per la riparazione delle stra
de locali, effettuando in totale, 
318 ore lavorative. Nella base di 
Trfbano erano presenti 21 com
pagni else hanno dato 133 ore di 
lavoro per la costruzione del pon
te. A Gleni hanno lavorato 61 com
pagni che hanno effettuato 438 ore 
lavorative per la riparazione del
le strade. A Labor hanno lavorato 
35 membri dell’UAIS che con 280 
ore lavorative hanno proceduto 
alla riparazione di case danneg
giate. Borst ha dato 42 presenti e 
329 ore lavorative per la ripara
zione della strada. La base di S. 
Bortolo ha dato 22 presenti ai la

vori di elettrificazione, effettuan
do 88 ore. A Portorose 23 orga
nizzati dell’UAIS hanno lavorato 
per la riparazione delle strade e 
d l̂l/’ac.uedoftto. A Fiessb 8 com-, 
pagni hanno lavorato 48 ore per 
la riparazione delle strade. A S. 
Lucia 20 persone erano presenti 
ai lavori di costruzione della casa 
del cooperatore, effettuando 60 ore 
di lavoro. A Padena 60 presenti, 
che hanno dato 395 ore di lavoro 
volontario per la pulitura dei ca
nali. Sermino ha dato 20 org. e 
100 ore di lavoro per la casa del 
cooperatore. Bertoki 25 presenti 
e 125 ore di lavoro. S. Tomà 8 
presenti e 40 ore di lavoro. S. Can- 
ziano 7 presenti e 35 ore di la
voro per la casa del cooperatore. 
A Topolovac hanno lavorato 17 
membri dell’UAIS che effettuarono 
lltj ore di lavoro sui campi della 
cooperativa agricola. A Villanova 
33 presenti e 148 ore lavorative 
per la riparanzione dell’acquedot
to. A S. Pietro 19 presenti e 94 
ore per la riparazione delle strade. 
A Sergassi 27 compagni hanno da
to 229 ore di lavoro per la costru
zione del monumento ai caduti 
nella lotta di liberazione. A Gazon 
si è lavorato per la riparazione 
delle case; 30 compagni hanno da
to la loro opera effettuando 130 
ore di lavoro volontario. A Grin
tovec 40 organizzati dell’UAIS han
no lavorato per la riparazione del
le strade e 5 compagni hanno col
laborato alla costruzione della ca
sa del cooperatore di Monte di Ca
podistria: in tutto 420 ore lavorative 
Complessivamente nella menziona
ta settimana sono intervenuti al 
lavoro volontario 578 compagni 
che affettarono nel corso della 
stessa 3706 ore lavorative per la

ricostruzione.
Con tale operosità emulativa le 

forze democratiche del distretto si 
distinguono nella gara trimestrale. 
Loi slancio lavorativo per la rea
lizzazione del piano di lavoro au
menta sempre di più e, continuan
do di questo passo, verranno rag
giunte e sorpassate le mete di la
voro fissate. Solamente a seguita 
di tali risultati potremo iniziare 
nuovi lavori su larga base, lavori 
che contribuiranno certamente a 
migliorare le condizioni di vita 
della popolazione del circondario. 
Necessita però sviluppare al mas
simo la mobilitazione di tutte le 
forze atte al lavoro poiché difet
tiamo di mano d’opera.

Questi problemi saranno trattati 
e discussi nella prossima assem
blea del Consiglio circondariale 
dell’UAIS, che avrà luogo dome
nica 31 luglio ad Isola.

Mentre nel circondario istriano 
il popolo lavoratore è tutto teso 
nel lavoro costruttivo e si edifi
cano nuovi obiettivi economici ecc. 
al di là della «cortina di ferro», 
a Trieste, decine e decine di mi
gliaia sono i disoccupati, giornal
mente vengono licenziate centinaia 
di operai, i «benefici» effetti del 
piano Marschall sì fanno sentire, 
là classe operaia di Trieste si tro
va nelle ristrettezze. Tutto ciò 
grazie alla politica degli occupa- 
tori imperialisti, a quella della 
reazione locale e a quella cominfor
mista che trascura la difesa dei 
lavoratori per dedicarsi al revi
sionismo del Trattato di Pace 
ed alla campagna di calunnie ed 
insulti contro la Nuòva Jugoslavia 
e la zona B del TLT che col suo 
Potere Popolare sta edificando una 
nuova vita.

Grande avvenimento quello di 
domenica scorsa. I cooperatori di 
Gabroviza si sono recati in visita 
ai loro compagni cooperatori di 
Puzzole. Le frontiere, che per amor 
di pace noi abbiamo accettato, non 

_ hanno distrùtto i legami òhe esi
stevano tra i nostri lavoratori. I 
cooperatori di Jugoslavia sono ve
nuti tra noi a dare utili consigli 
ai loro fratelli di Puzzole. Se abbia
mo detto che ciò costituisce un 
grande avvenimento è perchè am
bedue i collettivi agricoli hanno una 
loro storia. Una storia scritta col 
sangue, con le sofferenze e col la
voro che però non hanno mai pie
gato questi lavoratori della campa
gna, ma che anzi sono servite loro 
di insegnamento ed ora, ricchi di 
esperienze, costruiscono, gli uni in 
Jugoslavia gli altri da noi, nel no
stro Circondario, la nuova econo
mia collettiva.

Ambedue i paesi hanno tutto da
to per la lotta. Gabroviza è stata 
rasa al suolo dalla furia della bel
va nazi-fascista e i suoi migliori 
figli massacrati; Puzzole, dopo la 
guerra, si trova in condizioni di
sastrose. Le decine e decine di sac
cheggi, i giovani nei boschi le don
ne sfinite dai patimento avevano 
distrutto tutto quello che in anni 
ed anni questi poveri contadini a- 
vevano sgranellato. Ma la guerra 
con la sua furia aveva distrutto si 
le case e divelto generose vite, ma 
sotto le macerie erano rimaste an
che le idee vecchie degli abitanti 
in modo che, dopo l’uragano, i mi
gliori tra essi compresero che con 
i vecchi sistemi nulla si sarebbe 
potuto fare per ricostruire una nuo
va vita. Sorsero cosi i primi col
lettivi agricoli, prima a Gabroviza 
poi, dopo breve tempo, a Puzzole.

Ora Gabroviza è risorta. Nuove 
case e in migliore posizioni, ospita
no i suoi abitanti che, uniti, lavo
rano affratellati con risultati tan-

TORNEO ESTIVO DI CALCIO ««TRIESTE SPORT
QUALIFICAZIONI ALLA SEMIFINALE

Nel meraviglioso scenario del Li
do di S. Nicolò in un tripudio di 
giovinezza e di sana allegria, si 
sono svolte sabato e domenica 24 
corr. le prime gare di qualificazio
ne per le semifinale del Torneo 
estivo di calcio — «Coppa Trieste 
Sport» a cui partecipano ben 12 
squadre rionali istriane e triestine. 
Una folla veramente entusiasta ha 
assistito ai vari incontri, (sei per
la cronaca e precisamente uno al 
sabato e cinque alla domenica) in
citando a viva voce i propri benia
mini. Abbiamo assistito cosi a ga
re ricche di antagonismo sportivo e 
improntate alla più schietta disci
plina e cavalleria sportiva. Gli in
faticabili redattori del «Trieste 
Sport» non hanno lesinato nessuna 
cosa per far si che il Torneo as
suma le caratteristiche vere e pro
prie di incontri di calcio per buon
gustai. Infatti eccellenti spunti tec
nici hanno tenuta viva l’attenzione 
del pubblico ed hanno delineato 
fin d’ora chiare posizioni di squad
re per la vittoria finale. 
Analizziamo da jparte nostra que

sta prima giornata del Torneo: Il 
Capodistria menomato dall’assenza 
dei suoi migliori atleti come Schia- 
von, Vattovani ed altri, ha dovuto 
soccombere al S. Anna riuscendo 
a contenere la sconfitta nei limi
ti onorevolissimi (1-0) dopo una 
vivace e cavalleresca lotta contro 
avversari forti di nomi altisonanti 
nel campo calcistico locale. Ci so
no voluti però i due tempi supple
mentari per piegare i Campioni del 
TLT che accusarono il colpo con 
vera ed encomiabile sportività. La 
sconfitta consiste purtroppo nella 
eliminazione dal Torneo e ci sp a- 
ce veramente non poter veder più 
gareggiare sul campo del Lido que
sta simpatica compagine.

Il Móntebello ha conseguito la 
sua vittoria sul Maddalena (LO) 
per il rotto della cuffia dopo una 
gara in cui sono stati alla totale 
mercè dei bianco rossi inaddale- 
nini per inferiorità tecnica visibi
lissima. Ma tant’è . . .  la palla e ro
tonda ed il diavolo ha messo le sue 
corna ai tecnici maddalenini fa
cendo perder loro una gara a soli 
due minuti dalla fine grazi» ad una 
papera della difesa. La posizione 
del Montebello comunque resta buo
na per le semifinali, ma a tten ti. . .  
a non scherzare col fuoco.

Ed ora udite, udite:
Il S. Giacomo, nome solo della 

squadra in quanto composta dai 
giocatori dell’A. Ponziana di fe
licissima memoria, ha battuto il S. 
Giovanni. . .  con le mani. Infatti 
una delle due réti è stata ottenuta 
in condizioni discutibilissime per
chè favorita da una madornale svi
sta del direttore di gara. (Abbiamo 
detto svista per restare in buona 
armonia col direttore di gara me
desimo ed evitarci dei . . .  guai cal
cistici). Dicevamo dunque che la 
palla è stata portata in rete con 
le mani. Ma non avrà proprio vi
sto l’arbitro quella manina inno
cente che ha -gettato il pallone al
le spalle di Pangonì? Stentiamo a 
crederlo perchè tutti, ed erano un 
migliaio abbondantissimo i tifosi 
presenti, hanno visto. Persino il 
nostro collega Sirio del «Trieste 
Sport» ha spifferato tutto con il 
suo disegnino. Solo per le ragioni 
di sportività sopra accennate, la 
partita non ha degenerato e l’arbi
tro Cravagna di Capodistria ha po
tuto cavarsela con «disinvoltura», 
naturalmente esteriore.

' La vittoria del Barcola - Gretta 
I invece sul Pirano - Umago è stata 
; di una chiarezza eloquente (4-0).
' Ancor oggi stentiamo a credere che 
; sia vero ma purtroppo Segala ce 
i lo conferma. Stentiamo a credere 

anche perchè tutta la squadra del 
Pirano-Umago era m forma, prova 
ne sia il secondo tempo che per ben 
18 min. hanno pressato i rossi nella . 
propria area. Il portiere del Bar- 
dola si è esibito cosi in acrobatiche 
parate impedendo ogni violazione 
alla sua rete. Hanno vinto dunque 
i tecnicamente miglori.

I granata muggessani hanno con
vinto con una bella vittoria sul 
Ponziana (solo di nome) con un 
chiaro 2-0. A sentir i ponzianini 
il Muggia ha vinto perchè facili
tato dalla giornataccia di qualche 
loro giocatore. Non è affatto vero 
perchè tutti hanno giocato bene, e 
come! Basti ricordare un pò le pa
rate di Manzin ed il gioco brioso di 
De Vit. Uno slancio maggióre in
vece hanno avuto i muggessani sui 
quali ha fatto spicco l’impareggia
bile Bensi e Padovan. Un tifoso, 
un vecchio giocatore anzi, vicino

a noi ci diceva a partita finita che 
Bensi ha fatto vincere il Muggia. 
Confermiamo anche noi col speci
ficare che questo è un segno evi
dente che Bensi ha della stoffa e 
le numerose virtù degli atleti che 
possono far molto ed andar lon
tano .. .

Doccia fredda ora, non per noi, 
ma per l’Isola battuto dal «ro
ter della moneta» lanciata in area 
dal direttore di gara dopo i due 
tempi supplementari. Infatti gli iso
lani non sono riusciti a passare e 
bucare la difesa dei carsolini duri 
come la pietra per l’occasione. Su 
questo incontro si potrebbe benis
simo aprire una polemica sul per
chè l’Isola non ha saputo imporsi 
sul «Carso» con uno squadrone di 
quella portata. La scusa della mo
neta in aria e della sua caduta per 
terra con «croce» invece che «te
sta» non c’entra amici isolani. Do
vevate imporvi subito e non far 
la parte del gatto col topo che gio
ca, gioca finché questi gli scappa. 
La calma con cui avete iniziato la 
partita vi è stata fatale. La difesa 
carsolina non era invulnerabile

credeteci. Avete giocato al di sotto 
delle vostre possibilità e ciò per la 
troppa convinzione della vittoria.
I vostri stessi avversari, da noi in
tervistati, hanno detto che non 
sapevano come ne sarebbero usci
ti dal vostro confronto. Ora hanno 
vinto e danno una calda stretta 
di mano alla dea bendata. Stavòlta 
l’arbitro non c’entra. E’ cosi Malo- 
sti? Se non lo è, chiediamo venia 
e siamo sicuri di essere scusati.

Questa la sintesi della prima gior
nata di gare. Si sono cosi qualifica
ti per le semifinali di domani, do-' 
menica, S. Anna, Montabello, S. 
Giacomo, Muggia e Carso. Barcola 
Le nostre previsioni? Non voglia
mo stavolta essere la «pegola» per 
quelche squadra. Invitiamo solo i 
buongustai del calcio dt essere pre
sènti nell’incantevole Lido di S. 
Nicolò per il piatto forte della 
giornata consistente nelTincóntro: 
S. Giacomo, Bare ila. Gli altri ac
coppiamenti sono: S. Anna Carso, 
Montebello-Muggia.

Arrivederci dunqtie al Lido!
VOLGI

to notevoli che quale riconoscimen
to il comp. Tito, a nome del Go
verno della Rep. Federativa Jugo
slava, ha loro donato il camion, con 
quale hanno intrapreso il viaggio 
sino a Puzzole. Puzzole, dal canto 
suo, è il collettivo modello del no
stro Circondario che serve di spro
ne e d’esempio a tutti gii altri 
collettivi.

Sono dunque le genti di questi 
due paesi che si sono incontrate, 
che si sono scambiate le idee, che 
si sono date utili consigli che, an
che se divise da assurdi confini, 
si sono ritrovate, poiché sono sul
la medesima strada, perchè il po
tere del popolo unisce i lavoratori 
di tuttii paesi distruggendo i ranco
ri che un giorno, sfruttati dalle 
vecchie classi dirigenti, gli scaglia
vano gli uni contro gli altri.

- NUOVA AUTOLINEA
L’ente autotrasporti Adria noti

fica l’apertura di una nuova linea 
di autocorriere per passeggeri tra 
Capodistria e Portorose. Il servi
zio è giornaliero. Le partenze dal
le due località avvengono con il se
guente ordine:

Da Capodistria alle ore: 8,30 — 
13,00 — 15,00 •— 17,30.

Da Portorose alle ore: 6,30 — 
9,30 — 14,00 — 16,30.

ISSEMBLEfl DEI CONSIGLIO 
CmCOHDBRINLE DELL II GB
La relazione organizzativa del compagno Mario Vuk

Il compagno Vuk dopo una bre
ve introduzione nella quale sotto- 
linea ai delegati l’importanza del
le decisioni che saranno prese, in
dica come uno degli obiettivi più 
importanti dell’attività dell’UGA 
ilo Sviluppo dèi lavoro in seno della 
gioventù operaia che merita un 
caldo elogio per il suo contributo 
nelle fabbriche ed officine che 
continuamente aumentano la pro
duzione. «E’ per questo —: dice 
l'oratore — che noi dobbiamo ri
parare alle nostre manchevolezze 
dedicando maggiori cure ed inte
ressamento alla gioventù operaia 
il nucleo più importante dell’UGA.

In merito al lavoro concreto da
to dalla gioventù nel quadro dello 
sviluppo della economia, il com
pagno Vuk cita i dati seguenti:

«Per la realizzazione del pro
gramma economico la nostra gio
ventù ha contribuito in grande mi- 
sura: basta dire che, dal gennaio 
ad oggi, essa nei lavori locali per 
la costruzione delle case del co
operatore, riparazione di strade, 
ecc., ha contribuito col numero di 
2500 giovani, per un totale com
plessivo di ore lavorative 148.280 
del valore di dinari 2,544.500. Per 
la costruzione della strada' Monte 
Villanova sono stati mobilitati 380 
giovani, mentre per i lavori del
la bonifica della Valle del Quieto 
continuati anche quest’anno hanno 
partecipato 120 giovani per un tur
no di due mesi. Quest’anno, come 
ogni anno, è partita In prima bri
gata «Branko Babic» .alla costru
zione della Nuova Belgrado nella

BREYI ISTRIANE
COSTRUZIONE DI UN- NUOVO 

PONTE A MANZANO 
E’ stata iniziata in questi giorni 

a Manzano la costruzione di un 
nuovo ponte sul torrente Corna
lungo, ponte che collegherà le lo
calità di Manzano, con quella di 
Tribano. Detto ponte sarà costrutto 
in legno ed avrà la lunghezza di 
metri 11 e la larghezza di metri 5. 
La popolazione contribuisce con il 
lavoro volontario alla costruzione 
di questa importante opera che re
cherà notevoli benefici alla popola
zione delle due località e colleglle
rà pure la cöop. agricola divisa in 
due tronconi. Nel lavoro d’assalto 
viene compresa inoltre la regola
zione del torrente Cornalunga, re
golazione che eviterà il ripetersi 
delle inondazioni periodiche della 
zona, inondazioni ebe l’anno scor
so hanno causato oltre 50,000.000 
di lire di danno. Con la realizzazio
ne di queste due importanti opere, 
vengono soddisfatti i desideri del
la popolazione che, da anni ed an
ni, attendeva la costruzione del 
ponte, già promessa durante il ven
tennio nero e mai realizzata.

COSTRUZIONE DELLA CASA 
COOP. DI CESARI — POBEGHI 

Nel settore di Cesari-Pobeghi, o- 
ve obiettivo principale del lavoro 
in atto è l’erigenda casa del coope
ratore, settimanalmente la popola
zione accorre in massa al cantiere 
di costruzione prodigando le sue 
forze affinchè la edificazione del
l’importante obiettivo economico 
venga conclusa entro la gara tri
mestrale di emulazione. '

Domenica 24 luglio hanno pre
stato la loro opera 52 compagni da

Pobeghi, 18 da Cesari e 25 membri 
della filiale sindacale Omnia-Lipa 
di Capodislria. Detti gruppi hanno 
atteso ai lavori di costruzione ed 
ai trasporti del materiale necessa
rio, effettuando in quel giorno al
cune centinaia di orej lavorative.

Se i lavori proseguono con il rit
mo iniziale, i compagni di Cesari- 
Pobeghi possono esser ben certi 
che il piano di lavoro, da essi ela
borato verrà compiuto e sorpassa
to.

CONTINUA LA RICOSTRUZIONE 
DI ISOLA

Veramente la popolazione di I- 
sola merita ogni elogia poiché, 
stretta intorno al suo potere, con
tinua instancabile l’opera di rico- 
stauro e di modernizzazione della 
sua città. I lavori della nuova ca
nalizzazione procedono alacramen- 
te anche in altre due vie della cit
tadina, risultando’ eliminati tutti! 
gli inconvenienti dovuti a una im
perfetta e trascurata rete di canali.

Ma ciò non è tutto. Fra giorni 
il macello sarà provvisto d’acqua 
poiché gli Affari Comunali hanno 
provveduto alla installazione delle 
tubature mettendo fine al pericolo, 
nella stagione calda, di epidemie.

Anche nel campo dell’igiene pub
blica gli Affari Comunali di Isola 
hanno stanziato 300.000 dinari per 
la costruzione di un gabinetto pub
blico i cui lavori sono già in corso.

Questo si fa ad Isola e la reazio
ne cominformista parla di case di 
tolleranza gestite dal Comitato Cit
tadino. Ma queste calunnie lasciano 
il tempo che trovano,' gli isolani 
rispondono col lavoro volontario 
a quelli che vorrebbero che la lo
ro città fosse una specie di Trieste.

R A S S E G N A  SDNIDACAILE
L’unione professionale dei lavo

ratori, il sindacato, è nata da ele
mentari esigenze di difesa dell’esi
stenza, e del suo miglioramento, 
della classe operaia. La tendenza 
a! fronte unico, all’unione larga 
è istintiva nei lavoratori.

Per questo le caratteristiche del 
sindacato classista sono state sem
pre rimarcate dalla democraticità, 
libertà religiosa, nazionale e poli
tica. Il sindacato congenitamente 
tende al raggruppamento nelle pro
prie file di tutti i lavoratori della 
stessa categoria e in esso non vi 
puù essere perciò conflitto di classe, 
antagonismo inconciliabile di idee, 
incompatibilità di convivenza, tan
to più che esso sindacato è effi
cacissima scuola di affratellamento 
e di lotta di classe.

Raggruppa il sindacato su di una 
larghissima base tutti i lavoratori 
e perciò dev,essere democratica
mente organato e diretto. Se man
ca la democrazia nel sindacato es
so diventa eguale alia medievale 
corporazione, alla settaria, ggplu- 
sivista e razzista «ganga» d’Ame
rica, oppure trappola nazionalista
0 poliziesca ed infine può divenire 
agenzia al servizio di una corren
te politica tradottasi in cricca.

Tanti sono gli esempi nella sto
ria dal movimento operaio.

I comunisti guidano la classe 
operaia, guidano il popolo nelle 
sue battaglie per la propria eman
cipazione. Come essi devono agire 
nei sindacati operai? Lo insegna 
Lenin, lo insegna Stalin col posi
tivo riconoscimento deH’es|perien- 
za: conquistarsi con l’esempio, in
te llig en t la dedizione e la fedel
tà alla propria classe la fiducia 
delle masse lavoratrici, diventarne
1 legittimi dirigenti.

Qual’è la situazione oggi dei di
rigenti comunisti nei Sindacati 
Unici e dei sindacati stessi? Qual’è 
dopo un anno di «lavoro» comin
formista la realtà »nella nostra 
Confederazione dei SU di Trieste?

Purtroppo è quella che aveva
mo previsto sin dal luglio 1948, 
la situazione che abbiamo denun
ciato inevitabile appena è stata in

trapresa la politica sindacale dei 
rapporti con i lavoratori dell’Istria. 
Npn abbiamo cessato sino alla data 
dello pseudo congresso sindacale 
del dicembre 1948 e dopo di am
monire i responsabili che in que
sto modo agendo si mettevano i 
lavoratori di Trieste sulla strada 
di rimanere privi dell’organizza
zione di classe, sola adatta a com
petere con la reazione padronale, . 
con le forze dell’imperialismo, con 
le azioni di rivincita delle scon
fitte forze fasciste di ieri.

Avevamo denunciato sistematica- 
mente ai, lavoratori e all’opinione 
pubblica democratica che l’obiettivo 
dei vidaliani impossessatisi con un 
colpo di mano della dirigenza sin
dacale, era quello del capovolgi
mento del fronte, dello sciovinismo 
e dell’irredentismo, che presuppon
gono il revisionismo e l’opportu
nismo. Avevamo messo in allarme 
i lavoratori sul pericoloso andazzo 
e additato il baratro cui si andava 
incontro.

Oggi con noi vedono chiaro lar
ghissimi strati di lavoratori, che 
constatano come è stata dissangua
ta e stemprata l’organizzazione 
sindacale per essere trasformata 
poi in un’autentica agenzia di Vi
đali.

I Sindacati Unici di Trieste han
no perduto le caratteristiche del 
sindacato. In essi prevalgono i me
todi della cricca, la tattica delle 
conventicole. Che cosa hanno fatto 
a Trieste i frazionisti vidaliani?

Hanno liquidato in ogni settore 
tutto quello che hanno potuto li
quidare. Snaturato il partito; la 
UAIS, l’UDAIS, il Centro di Cul
tura, la stampa messi a terra, 
trasformato nel senso degli inte
ressi cominformisti tutto quello che 
era di vitale, positivo ed operante 
nel movimento operaio triestino, 
con gli evidenti risultati.

La parola d’ordine per l’azione 
è nota: costi quel che costi devono 
trionfare i temi della «risolueio- 
ne», devono imporsi i metodi adat
ti per impedire che la verità si fac
cia, strada che i lavoratori abbiano 
contatti con i lavoratori che ve

dono le cose differentemente, che 
non avvenga una schiarita benefica, 
che non si redam : dalla genera
lità l ’esame onèsto della «grande 
questione».

E le masse hanno molato, dis
gustate; hanno abbandonato in gran 
parte la lotta sindacale, come han
no abbandonato quella politica. Ora 
la struttura sindacale si contorce, 
si rattrapisce, si deforma. La pas
sività si riflette su tutta l’organiz
zazione sindacale, le quote non si 
pagano più, i quadri si riducono, 
e per effetto del giro vizioso, si 
accelera il dissesto amministritivo 
ed organico.

Gli elementi dirigenti eletti ven
gono allontanati se non sono fede
lissimi. Ai tanti già «liquidati» dai 
quadri dei SU se ne aggiungono 
oggi un altro gruppo. Ne sono can
didati CoslQvich, Bubnich, • Tornasi 
ed altri che erano stati eletti dai 
lavoratori.

Ma per i cominformisti questo 
non ha importanza. Le masse non 
contano più, non contano piu i loro 
giudizi. Le regole della democrazia 
proletaria non hanno significato per 
i vidaliani. Ciò che conta è il man
tenimento di un equipaggio cieca
mente devoto, anche se eteroge
neo, incapace, inviso ai lavoratori, 
purché serva». E si lavora cosi nel 
sindacato tramite quadri «ortodos
si», che servono anche in funzione 
di claque nella quotidiana pratica 
delle riunioni stentate e misere.

I lavoratori si dibattono in una 
intima crisi, brontolano, imprecano 
e non sanno trovare la via giusta 
che difficilmente, e solo in qualche 
particolare situazione; via .che poi 
trovano sbarrata, insuperabile e 
sono costretti cosi ad aggiungere 
mortificazione a- mortificazione.

Ma anche questo per i vidaliani 
non ha valore: i SU di Trieste de
vono servire gii obiettivi del com- 
informisjmo, che sona quelli del 

-seppellimento dell’eroico patrimo
nio di lotte e di vittorie classiste 
dei lavoratori triestini. E nel sin
dacato di classe perciò un lavora
tore non può esprimere opinioni 
o punti di vista che non siano 
quelli degli irredentisti, degli op

portunisti radiciani. Dove si riesce 
ad affermare una determinata vo
lontà collettiva allora c’è il taglio 
del ramo, dove c’è il coraggio in
dividuale di qualche lavoratore o 
dirigente -sindacale il interviene 
la ripulsa, la pressione morale, la 
insinuazione. Chi non è d’accordo 
con la cricca viene espulso, liqui
dato. In fabbrica sarà insultato da
gli agenti di Viđali,. deriso e so
vente salutato del complimento di 
qualche pezzo di ferro di incon
trollata provenienza.

I lavoratori meno tenaci piegano, 
e rifiutano la propria collabora
zione alla dirigenza sindacale, dì- N 
sortano le riunioni, non pagano le 
quoti? e il sindacato si anemizza, 
si svuota e -muore. Cessa di essere 
la democratica organizzazione dei 
lavoratori, la loro casa e la loro 
scuola.

Questa è la situazione creata vo
lontariamente dai dirigenti vida
liani nei Sindacati Unici di Trieste. 
Questo è il Cominform, questo e 
Radich e compagnia bella. Sono i 
da noi già denunciati liquidatori, 
sono quelli che vogliono cancel
lare il «vergognoso passato».

La . prova del carattere de lazio
ne cominformista la si ha dalla 
clamorosa perdita di terreno nelle 
fabbriche da parte dei comunisti, 
dalla perdita del prestiglio sulle 
masse e della fiducia dei lavora
tori verso i dirigenti comunisti dei 
SU.

Infatti essi non sono piu al ser
vizio della classe operaia, non si 
preoccupano piu di averne il favo
revole giudizio, non sono più lo 
esempio, la guida e l’anima della 
lotta dei lavoratori: sono un pò 
di tutto per essere cominformisti, 
accettato  che comunisti.

Sulla massa in generale e sulla 
coscienza dei lavoratori non eser
citano piu alcun fascino, nessun 
entusiasmo portano fra i lavora
tori, nessuna fiducia i lavoratori 
hanno in qualsiasi .lotta sindacale 
perchè non hanno fiducia nei capi, 
che non hanno fiducia nella classe 
operaia e nel PC.

Alla genera1 e passività e al ge
nerale malcontento nei Sindacati 
Unici di Trieste Radich da un’ipo
crita spiegazione. E’ la vecchia 
tiritera, ravvolta nella nota dema
gogia esaltante i fatti altrui e le 
forze della CGIL per giustificare 
la smobilitazione delle proprie.

E’ di questi giorni la sua dichia
razione in sede di riunione dei qua
dri sindacali sulla disastrosa situa
zione organizzativa.

Trentamila tessere sindacali sol-, 
tanto prelevate dal gennaio 1948 al 
luglio 1949. Il 70 p. c. di questi 
lavoratori non pagano più i con
tribuiti, virtualmente non hanno 
più legami o pochi con i Sindacati 
Unici,

Ecco in quale fase è giunta la 
liquidazione dei SU di Trieste per 
opera di Viđali, Radicli e Semiili, 
con l’aiuto di tutta la legione di 
opportunisti saliti all’onore e al
la responsabilità di dirigenti.

Nel «Lavoratore» del 21 c. m., 
nella relazione organizzativa del 
partito vidaliano Destradi da il 
crisma ufficiale all’opera devasta
trice della fazione cominformista 
quando denuncia il fatto che gli 
operai delle fabbriche sono in coda 
tanto sul terreno politiche che su 
quello sindacale.

E’ compito dei laboratori più co
scienti, è compito dei comunisti, 
che non hanno perduta la fiducia 
nella classe operaia triestina e nel
la funzione della classe operaia e 
dei comunisti nel mondo, di por
tare fra tutti i lavoratori la ' co
noscenza precisa dei fatti e mobi
litarli sulla base della tradizione, 
sulla base degli interessi classisti, 
sulla base dell’autentica democra
zia affinchè si ponga argine alla 
gravissima deviazione e decisamen
te si affronti la rea'tà, senza 
preoccupazioni sentimentali, senza 
prevenzioni dogmatiche, e si inizi 
finalmente l’opera di restauro de
gli istrumenti di lotta dei lavora
tori di Trieste e riconquisti con 
essi le vecchie e ancora migliori 
posizioni.

B. P.

RPFJ che è composta da 200 gio
vani e ragazze, operai, contadini e 
studenti, per contribuire all’ edi
ficazione del Socialismo in quel 
paese. Il paese che porge al nostro 
circondario un aiuto continuo, fra
terno ed incondizionato tramite Ut 
Amministrazione. dell’AJ. In que
sto modo si rafforzerà ulterior
mente la fratellanza fra la gioven
tù del nostro circondario e quella 
jugoslava che sotto la eroica guida 
del PCJ e del compagno TITO sta 
edificando una nuova patria socia
lista sulla base degli insegnamenti 
del marxismo leninismo.»

Il compagno Vuk accenna anche 
all’importanza del lavoro nelle bri
gate poiché in questo campo si 
sviluppa nei giovani la vera fra
tellanza e l’amore per il lavoro 
che deve essere di supremo onore 
per ogni giovane.

Parole di elogio escono dalla 
bocca dell’oratore quando parla 
della gioventù delle campagne che 
finora ha dato il maggior contri
buto sia nel campo del lavoro del
l’UGA che in quello di collabora
zione col Potere Popolare per lo 
sviluppo della produzione delle 
campagne.

Il problema della gioventù stu
dentesca viene pure trattato dal 
compagno che rappresenta la ne
cessità delTorgahizzàzi me ni comi 
tati scolastici perchè diano un 
grande apporto agli studi dei gio
vani. Parole di ringraziamento: 
vengono rivolte agli insegnanti 
sloveni e croati che in unione di 
sforzi con le autorità popolari, la
vorano per cancellare l’opera sna- 
zionallizzatrice del fascismo. Gli 
insegnanti italiani, non però na
turalmente nel loro • complesso, 
hanno ancora troppe nostalgie per 
il disastroso passato e non voglio
no comprendere che non operando 
con coscienza tradiscono la parte 
italiana di questo territorio che 
attende proprio da essi la con
servazione e lo sviluppo della pro
pria cultura.

Anche l’importante problema dei 
pionieri viene trattato, riportiamo 
perciò le pnrólé đ -lì’, ratei è.

«Pare il problema dei nostri pio
nieri rientra come uno dei punti 
principali nel campo della nostra 
organizzazione. In merito si sono 
avuti buoni risultati, specialmente 
nel distretto di Capodistria, dove 
nel corso di quest’anno sono stati 
organizzati 2900 pionieri. Una con
ferma è la partecipazione di 2125 
al saggio ginnico del I Maggio e 
alla chiusura dell’anno scolastico. 
Pure i pionieri di quest’anno han
no dato oltre 42 rappresentazioni 
culturali e compiuto un buon nu
mero di ore di lavoro volontario. 
Si è aperta anche la Casa del Pio
nieri a Grisìgnana ed iniziati i 
lavori a Capodistria e a Pirano. 
Vengono commessi però errori mol
to rilevanti: si nota che i comi
tati distrettuali di Capodistria e di 
Buie come pure quelli di base ado
perano la referente pionieri in 
mansioni tu tt’altro che di sua 
competenza e nella problematica di 
questi comitati di rado viene po
sto pure il problema dei pionieri. 
Un esempio di questa trascuratez
za è il comitato distrettuale di 
Bidè dove il problema dei pionieri 
è da mesi che non è stato esami
nato. Inoltre si nota poco interes
samento da parte della nostra or
ganizzazione per la portata a ter
mine delle Case del Pioniere. Al
tra manchevolezza è quella che in 
diversi paesi il lavoro viene ad
dossato ai maestri mentre nelle 
città i pionieri sono trascurativi 

Il ramo dello sport rivestendo 
particolare importanza viene tra t
tato dal compagno dettagliatamen
te per quanto riguarda lo svilup
po di tutti i rami dello sport e 
non soltanto del calcio, pertanto 
insiste sulla costituzione dei Co
mitati di Educazione Fisica in 
ogni località del nostro Circon
dario. Terminando il suo discorso 
il compagno rileva che TUGA è 
in questi ultimi tempi aumentata 
di 800 nuovi giovani e dando del
le utili direttive riguardanti la 
importanza delle regolari riunioni 
dei nuovi Comitati eletti, finisce 
la sua importante relazione indi
cando come esempio della via da 
seguire il glorioso Komsomol so
vietico e l’eroica gioventù jugo- 
s’ava.

I notiziari politici ed altre noti
zie internazionali in lingua italiana 
vengono trasmessi invariabilmente 
ogni giorno alle ore: 6.45, 12.45, 

'14.30, 19.15, 23.00.
I notiziari politici ed altre noti

zie internazionali in lingua slovena 
alle ore: 7.00, 13.00, 14.45, 19.30, 
23.05.

SABATO 30-7-1949 
6,29 Inizio della trasmissione - 

,6,30 - 7,15 Musica del mattino —
7.30 Chiusura.

12,00 Musica di vari popoli —_
12.30 Violinisti virtuosi — 13,15 
Programma vario di solisti, eseguo
no Bojan Adamič e Stanko Kjuder
— 13,50 Rassegna economica in ita
liano — 14,00 In collegamento con 
Lubiana — 15,00 Chiusura.

17,45 Musica leggera da ballo —
18.30 II mondo dei piccoli in ita
liano — 19,00 Intermezzo musicale
— 19,45 Musica divertente — 20,00
Concerto vocale del baritono An
drea Štrukelj — 20,15 Musica ro
mantica —1L 21,00 Serata allegra in 
sloveno — 22,00 Dalle opere di Ver
di — 22,30 Musica da bàlio — 23,15 
Melodie della sera 23,30 Chiu
sura. .


